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Û , auipni aaparMo caaiaalBil ». 

Udine-Anno XXI-K. 158 

'mmm 
Awiiìlsiistrazione: v i a Prdftttnra N « 

'IHSKRZIÒHI. '• 
In .fan» i««Sii», soiitD WBniiMi*! g*-

rprtte - oomuuìciitl, QeerolOBia, cUAhlMâ  
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mtLA CANTALE 
Il Fai lentaii.si 
flo»w 5 — Alle ore 11.30 »eoBo 

tkfflsao in Valicano nell'ufficio del ma­
stro di casa II eeguento bollettino della 
iiBinte del Papa: 

6 luglio. T- Preoccupato delle con­
dizioni dal Santo Padre il prof. Lap­
poni atamane ha tenuto un oonsulto 
col prof. Mazzoni. Questi ha oonferniato 
la diagnosi già- fatta dal collega di opa-
tizzaziooe polmonare senile approvando 
l'indirizzo curativo giii istituito in con­
seguenza. Le, eoiidìzioni generali del­
l'Augusto in'fiìì'mù, ilteaa la età, sono' 
gravi por non essendo pel momento 
'«llarmaoil. 

Roma 5 — A mezzogiorno, fu. proi­
bito l'ingresso al Vaticana a chiunque, 
eccetto alle persone ohe m abitano. 
Anche ì sacerdoti Tengano mandati in­
dietro. 

Le cundizioni del Pontefice sono gra-
lUeime. Vociferasi anzi che ala giti 
mofto 0 agli estremi Certo dil'fifillmente 
passerà la giornata. 

Il prof. Mazzoni éhe lo visitò sta­
mattina eoa il dott. Lapponi dice la 
catastrofe essere ineritabile. 

Sua eminenza Ornglia, card Camer­
lengo, froTasi gii! in Vaticano. 

Roma 5 — L'Osservatore Romano 
e la Voce della Verità pubblicano edi­
zioni speciali' contenenti il bollettino 
sulla salute del Papa o invitando i fe­
deli a pregare per lui. 

Ambedue i giornali poi lasciano tra­
pelare l'imminenza della catastrofe. 

L'Osservatore anzi ha questa frase: 
* Non rimane altro che alzaro fervide 
preghiere all'Altissimo affinchè sia an­
cora conservato il Santo Padro alla 
chiesa, sll'affetto di Roma, dell'Italia 
e dol mondo ». 

Anplie la Tribuna ha tatto un'adi­
zione' speciale : dice che i medici con­
statarono nella diagnosi di stamattina 
un nodo polmpiiitica. 

' ìa somniioistr'azione dei Viatioo 
...tiRoma 5 (sera) —Le condizioni de! 
Pontefice si mantengono gravissime ; 

„p8rdnrs lo stato di agonia ; la cata­
strofe prevedesi inevitabile. 
.^Infatti allo 18 30 gli fu somministrato 
iLViatico. :•: 

Il Viatico venne proso da mons. Pif­
feri nella sagristìadellacappella Paolina. 

Il Viatico era fiancheggiato dagli uf-
4«*lBSS8*ri«E'36Ìi vii'i cótpf-.e da -nn 
distace^ijiento di guardie nubili. Nel-
l'appdrtamento pontificio erano schie­
rati due drappelli di guardie nobili 6 
gendarmi in alta tenuta. 
j , AL<P?ssaggio del Viatico i militi pre-
l/it-òl-jst i)ò';Hione !di ^re^Hieró. 

Il Viatico venne , sooimiolstrato al 
Pontefice dal càrditaàle Serafino Van-
nutelll Assistevano oltre i cardinali 
Uautpolla, Respighi, Agliardi, Casale, 
Del Drago, Tripepi,'M lOchi, Gotti, Vi-
ves y Toto, Pierotti, Della Volpo, Cas­
setta, i marchesi Urbano, Giulio Sac­
chetti, il principe Barberini, il marchese 
Serlupi, il duca di' ,Saa Martino, don 
Ugo Compagni, i monsignori Mazzolini, 
Angoli, Bartolloi, il'prmoipe Rospigliosi 
ed.,a(tri. .,-,,. i 

Il Pontefice che aveva perduta ogni 
conoaceqìja, si trovava assopito. 

. L'ultimo boilettiito di ieri 
ìlSulo M Carlino m data di ieri, ore 23,30, 

riWTt.'da Roma, 
Il Pouteflco oggi non fu sempre in 

letto, ma passò buona .parte della gior­
nata sdraiato sulla poltrona: qualche 
volta drizzossi ajche^ in pi^dL sorretto 
dal uipolé^^^àl làmeVìerè'CBntVa. 

Stasera eg|^,, a.̂ pabbe dettato il suo 
testamento,,cq.rofl.dQl, resto;,ri,sulta an­
che dal! liltioio bollettino il quale dice: 

«Da stamane la debolezza è lieve­
mente aumentata, „ 

Le ooddìziooi obbiettive del torace 
si mantengon'ó le ste.ise. 

La respirazione è alquanto frequento 
e il polso depresso, ma non irregolare. 
La tetnperatara è, sul normale.' 

L'intelligenza lùcidissima. 
Firmati: Lapponi Maìsoni*. 

Vi debbo' però avvertire che tale 
bollettino non risponde esattamente alla 
verità. '^tfMVS. e o|̂ „ lo. ..«pinpjjapde-
r^je^àjgiUàQw'i^P déttQ p^i^Kì^la.^a-
tasìro/é'poti'obba essere protratta ,sÌM, 
a domani. 

Per la successione 
Il oardinaL Sarto dssiaiiatP ? — 

PreWsTóhì 'e^ pronostici. 
Si racconta che iu un ultima ricevi-

mqnto, di «ari^ipali il Papa avrebbe 
detto al cardinal Sarto : t l<'orsa mi 
succederete ! ». 

Il cardinal Sarto orasi schermito, ma 

il Papa avrebbe scggiunto : « So oh« 
siate ricco di energia e volontà: la 
chiosa non potrebbe che aver bene da 
voi che siete molto giovane ancora >. 

Se rion che il cardinal Sarto soffro 
di asma e mai di cuore. Quindi vive 
in una continua prooccup.izione sulla 
sua salute. 

Inoltre vi sono alcune osservazioni 
notevoli In contrario^ a questi', pregi, 

Gli iodioati « papHbili », iéóoodo le 
condizioni del Sacro Collegio, sono, 
Com'è noto — oltre il cardinal Sarto — 
i cardinali Svampa,'Serafino Vannutelli, 
e Gotti. 

Ebbene, gli osservatori e conoscitori 
fermano appunto su quest'ultimo i loro 
pronostici. 

Svampa, Sarto, e — sebbene in grado 
minore — anche il Vannutelli, sono 
troppo < compromessi » politicamente ; 
rappresentano troppo una tendenza, 
quasi una fazione nel Sacro Collegio. 

Ora — a parte 1 periodi barbarici 
delle sopraffazioni faziose e violente 
sai Sacro Collegio — fu sempre tradi­
zione che eletto alla chiara sortisse un 
porporato « non compromesso » con al­
cuna parte, di vita silenziosa, ohe non 
avesse suscitato diffidenze, che rappre­
sentasse la elisione fra le ambizioci e 
le tendenze contendenti : il caso di Sisto 
V non è che un tipo. 

Ebbene il cardinale Gotti — uomo 
estimato per dottrina, per acuto ingegno, 
per prudenza — non. ha mai fatto della 
politica; corno, del reato, prima del 
pontificato, il cardinale Potici. 

Ecco perchè gli astrologhi del ge­
nera predicono nel card. Gotti il succes­
sore di Leone XIII, il nuovo Sisto V  

stini, per cui il Parri stramazzò mori-
booiìo. 

Il Grifoni fu arrostato, ma nega di 
essere il feritore del Parri, 

Si connetto la tragica uccisione dol 
Giani con l'odio che gli anarchioi ave­
vano per lui dopo una sua deposizione 
ad Ilo processo ohe si svolse il 30 mag­
gio contro alcuni anarchici per grida 
sediziose, processo in cui fu la deposi­
zione del Óiaoi quella che sopratutto 
influì a far còadattara a 5 mesi di car . 
cere gli anarchici stessi. 

Di iai una aooitezlone degli animi 
di Figiina che, pare, abbia condotto al 
delitto certo poi óho da tempo si ma­
nifestava in alterchi violenti tra lo-
cialisti, anarchici s monarchici 

In seguito ai due omioidii si reca­
rono oggi a Figline 90 saldati del|34° 
reggimento di fanteria, molti carabi­
nieri, il procuratoro del re od il giu­
dice istruttore. 

Vonnoro fatti 15 iirresti di per­
sone sospettate complici del delitto. Fra 
gli arrestati 6 il calzolaio Fai, ch« si 
ritiene essere l'assassino del Giani. Men­
tre procede attivissima l'inchiesta dal­
l'autorità numerosissimi sono coloro 
che si sono allontanati ìmprovvisamento 
dal paese, 

:—-!«-»-

! FRIGORÌFERI 

IL CONSIGLIO DEL LAVORO 
Roma 5 — 11 Ministero dell'Agri­

coltura ha emanato una circolare alle 
Camere di Commercia, ai Comizi agrari, 
alla Federazione italiana delle Società 
di mutuo soccorio, alla Lega nazionale 
della cooperativo italiane ed allo Asso­
ciazioni e banche popolari perchè no­
minino il loro rspiirasantante nel Con­
siglio dol lavoro. Sono pure in corso i 
provvedimenti per la nomina, mediante 
regio decreto, dagli altri 15 consiglieri. 

li commepcìo del vino 
Nei primi cinque mesi del corrente 

anno furono importati in Italia Ett, 
49,048 di vino comune e centinaia 1860 
di bottiglie di vino, pure pomuna: 

La esportazione 3' verificò come segna: 
Vino in Volti: Vermouh Ett. 4,662 
Mars la e marsala uso Porto » 33,433 
Vino comune » 814,669 

Ett 842,764 
Vino in botliqlio: Vermouth Cent, 14,599 
Marsala 0 marsala uso Porto * 97 
Vino comune » 7,080 
Vino in fiaschi: » 5,621 

Cent. 27,397 
L'importazione del vino in botti av-

Tenne coma appresso: 
Austria Ungheria Ett. 2,748 
Francia » 1,198 
Grecia » 21,632 
Samos » 10 
Spagna » 422 
Torchia » 22,550 
Altri paesi ' » 490 

Totale Ett 49,048 
L'esportazione del vinc in botti si 

vorifloò nel modo cui appresso: 
Austria Ungheria Ett, 328,454 
Francia » 42,039 
Germania » 48,179 
Inghilterra > 7,244 
Malta » 8,289 
Svizzera » 224,356 

» 17,190 Contrade africane 
» 224,356 
» 17,190 

America Settentrionale » 13,471 
America Centr. a Merid. » 121,988 
Altri paesi » 31,551 

L'ioileiiDìlà ai deptalì... in 
' Mandano da Berlino óho il Governo 

impressIonatoVdella vittoria elettorale 
del partiti) socialista, si è decisa a pre­
sentare un progotto di. legge par l'in­
dennità ai deputati del Reiohstag. 

CIÒ perchè si teme che, noti facendo 
ciò, il Parlamento finirebbe coll'essere 
dominata Interamente dai socialisti i 
quali, grazia ai sussidi loro forniti dal 
partito, possono essere grandemente as­
sidui ai lavori parlamentari, mentre 
gli altri partiti si assentano quasi in 
massa. 

Preoisamento ii contrario ohe da noi. 
, • •—-.*-.»^ra<— 

Per la riabilitazione di Dreyfus 
La Pelile RepiiMique e la Libre 

Parole riproducono' a titolo di cronaca 
un dispaccio da Genova pretèndente ohe 
una personalità draifusista si recò in 
quella città par raccogliere documenti 
per la domanda prossima di riabìli-
tnzione di Dreyfas La ravisioue dol 
processo di Kennes avrebbe luogo presta 
djnaozi alla Corte di Cassazione e sa­
rebbe motivata dal ricorso di Marciar 
relativo al bordereau, alla falsa testi­
monianza di Cernuschi ed alla consegna 
di dociimeoti da parte di un ufficiale di 
Fontaìneblen, 

Si cbiederebba che Marcier sia tra 
dotto dinanzi all'Alta Corte é che l'uf 
flciala di Fontainebleu sia processato 
con altri ufficiali delio stato maggioro. 

Totale Ett. 842,764 
E quella del vino in bottiglie: Fran­

cia cent, 7ol — Germania 425 — Li,-
ghiltorra 508 -:- Contrade africane 2920 
— America settentrionale 6144 -— A-
merica centrale e meridionale 10,545 
— Altri paesi 60,95 

Dotiiice .(liiiicìilji) alitici) il! TMiia 
L'altra,notte, paco dopq le 25, a Fi­

gline Yaldarnc, In provincia di Firenze, 
il consigliere camunale,Benadetto Giani, 
presidente della Società monarchica, 
fu improvvisamente assalito da u'no 
sconosciuto ohe lo colpi di pugnale al 
cuore, rendendolo cadavere • all'istante. 

Poco dopo, in un cfocchio, il monar­
chico Krnesto Parri deplorava il bar­
baro assassinio politico, quando tal Gri­
foni gli vibrò una coltellata agli ìnte-

I Dalloni liriEililli alla rlTlsta i\ Loogciianijs 
Si ha da Parigi che Santos Dumont, 

l'inCaticabile esploratore e navigatore 
dell'aria, non farà per qualche giorno 
parlare di aè. Vuole un breve riposo : 
riposo relativo, perohà agli ha l'inten­
zione di dedicare ora tutto le sua cure 
alla costruzione dol grande pallone lungo 
trenta metri, che purtura il numiiro 
sette. Esso sarà pronto per le provo 
fra qualche giorno. 

Duntos Dumont vuole comlociare a 
faro subito 1 suoi esperimenti giacché 
agli li 19 di luglio intande inalzarsi 
nell'aria ed assistere alla rivista dì 
LuDgchumpj in onora del Re d'Italia: 
assistervi dall'alto. 

Anche il pallone dirigibile di Le. 
bandy si troverà a Loiigohamps in quel 
giorno. 

Si dice pure cho nn terzo pallone 
farà la sua prima uscita il giorno della 
rivista. I benojlzi di questa concorrooza 
aerea sono tutti a vantaggio dei cen­
tomila e più spettatori che assisteranno 
alia grande festa militare. 

SEMPRE NUOVI DISASTRI 
' nelle miaiepe ame.pioane 

11 Daily Uait lia da Nuova York; 
Nella miniare di llinoa è avvenuta 

una gravissima esplosione, che ha cau­
sato la morte di 234 uomini. Subito 
dopo l'esplosione si incominciarono 1 
lavori di salvataggio, che durarono la 
intera notto e si poterono salvare 46 
snperstiti, molti dei quali feriti grave­
mente. Alcuni, impazziti, lottarono col 
loro stassì salvatori. Altri arano inebe-, 
titl. Dei cadaveri molti arano carboniz­
zati, altri ridotti a brandelli. Tra le 
vittime una cinquantina arano negri, un 
centinaio finlaudasi e gli altri americani. 
L'esplosione, causata dal grispu, av­
venne a tremila metri di profondità, e 
occorrerà un mesa di lavoro per ria­
prire la miniera. 

E' il titolo di un artìcolo portato 
dall'ottimo giornale VAgricoltura Ve­
neta che 9! pubblica in Varona sotto 
la diraziona dall'illustre prof, Tito 
Poggi. 

Questo scritto mira a far conoscere 
l'utile grandissimo che l'Italia no ri-
trarabbe, se adottasse, per la oonsor 
vaziono dei suoi prodotti dì asporta­
zione, il freddo artificiale. 

L'autore di codesto scritta il dottor 
A. Toniolo dice, che por trovarsi 
l'Italia in coda a tutte le altre Nazioni 
nella nazione dei frigoriferi, che si 
confonde colla fabbriche di ghiaccio, 
non può, né potrà progredire nel com­
mercio delle derrata alimaatari fresche 
fin dove la sarebbe possibile, 

I frigoriferi, sarebbero di una grande 
utilità nelle cantine nella birrarie nelle 
distillaria ad in tutti i locali di con 
sarvazione dalla sostanza alterabili,, 
quali' la carne, il latto, il burro, la 
margarina, 1 legumi, i formaggi, il 
pesce ecc. 

Per dare un concetto dì quanto si 
può ottenere dai frigoriferi si pausi che 
a Parigi al Plais de Giace, ed a Bru­
xelles au Póle Nord, si pattina dai 
ricchi buontemponi, anche nei torridi 
meriggi esiivì, 

II paese dove al frigorifero fu data 
applicazione più larga è l'Inghilterra 
Basti dire che nel 1900 questo paese 
ha portato dalle regioni più lontano 
dol mondo per oltre mezzo miliardo di 
franchi di materie alimentari su bat­
telli muniti di frigoriferi. 

In America, atteso le immenso di­
stanze, si trasporta da un'estremità al­
l'altra enormi quantità di carni, di 
frutta sia par via di mare coma di 
terra madianto l'applicazione dei frigo­
riferi. 

Nel Belgio sono istituiti anche ì 
magazzini tvigoviCeri dove si conservano 
a milioni lo uova. Quello a mò d'esempio 
di Andarlacht-Bi'uxollas può contanero 
dna milioni di uova e trocentomila 
kg. di burro. 

DI codasti grandi magazzini frigori­
feri ne possiede Amburgo, ed i porti 
della Danimarca, 

In Svizzera, di tali stabilimenti ve 
ne sonò molti privati, ma si designa 
con molta distinzione l'impianto frigo­
rifero municipale di Ginevra par gli 
esercenti macellai e pizzicagnoli adetta 
al macello, come quello cho fin dal 
suo inizio ha dato un reddito del 10 
per canto. 

Ed iu Italia ?„. abbiamo detto più 
eop'a ch'essa è alla coda in quanto a 
frigoriferi, alle altre Nazioni cirili, ma 
ciò fni'cbije suporro che un qualche 
frigorifero ci sia por la conservazione 
delle sostanze alimentari, invece ì pochi 
osisteoti non sono sa non per la pro­
duzione del ghiaccio alimentare, eccetto 
ohe nel frigorifero Milaopsa oltra ai 
produrre ghiaccio è adibito anche alla 
conservazione della derrate asportabili. 
Por a.iiilogo fina (l'è sorto un secondo 
a Milano ed nn terzo a Livorno, ovo 
nella oam-n'e frigorifere si conserva il 
pasce. Aî ohe a 'l'orino sa ne costru'i 
uno con camere frigorifera per i ma­
cellai, illuminato a luca elettrica con 
una temperatura permanente di 4", 5°, 
6°, ond'è ohe lo carni vi acquistano la 
necessaria frollatura e le proprietà più 
delicate. 

A Roma, nella capitale stossa, non 
v'è ohe ìin solò frigorifero por il 
ghiaccio (500 quint, al giorno) o par 
la birra. 

Banche, adunqua, fioriscano in Italia 
circa una ventina di frigoriferi, manca 
assolutamente il vero frigorifero, cui 
Oggi esiga l'igiene ed il cammarciu dai 
commestibili carnei e vegetali onde 
conservarli lun^'amante. 

Nessun Macello municipale d'Italia 
è provvista di camere frigorifere 
proprie. 

La mancanza di magazzini o dapo-
siti a frigorifero è cagione ohe si ven­
dono a prezzi vili i prodotti orticoli, non 
sapendo come dilfenderli dalle influenzo 
meteoHcho a dalle concorrenze 

Nei Comuni dove ai esercita un po' di 
sorveglianza sulle sostanze alimentari, 
avviene infallantemente che si danni 
al letamaio, erbaggi, frutta ecc. Tutti 
questo le sappiamo anche a Udina. 

Nessuna ignora, che dopo l'illustre 
Francesco Cirio, sorsero società per 
l'esportazione all'estero delle uova e 
delie frutta, i cui affari sono andati 
ben», ma, nota l'A., di quanto mai sa­
lirebbero 1 loro guadagni, se in luogo 
di spedire con fratta la marce sudetta, 
potessero conservarla, accumulata nei 
magazzini frigoriferi, onde commerciarla 
con calma e con resistenza npprofittando 
dal periodi più opportuni. 

Su codesto tema si potrebbe prose­
guire a lungo, poiché potremmo citare 

numerosi oasi di deprezzamenti,, di 
scarto d'ingombri di protosto, specie 
nel genere frutta, appunto por man­
canza di magazzini frigoriferi. ; 

Cotali perdite cui ì óoumaroianti 
devono porre a calcolo , si riversano 
poi e danno dei produttori. Questo è il 
fatto comune a ohe si potrebbe evitare. 

Nessun paese in Europa aentppiù 
dell'Italia, 11 bisogno dì applicare il 
freddo par la conservazione d̂ elle der­
rate a per il più regolare e' vantag­
gioso commercio dai' propri prodotti. 

Il Mezzogiorno, ohe blatera tanto 
contro il Nord, perchè progredisce e 
lo designa come industriale mentre 
esso si dice paramante agricolo, „al-
l'opara dunque 

Se voi, muridiooali, dite; che dovete 
vivere a sole spese'della terra,.ohe più 
opportuno del freddo por conservare 
e spedire' f vostri prodótti' orticoli e le 
frutta, dove sarebbero accolti dai con­
sumatori festevolmente, poicliè li po­
treste venderò a prezzo mite, impossi­
bile alla produzione locale, 

il fredda, che intorpidisca, che dà 
sui nervi, che tanti odiano (mal più di 
ohi scrivo) ohe si vorrebbe abolire se 
fosse possibile, può essera per l'Italia 
au ausiliare potente di proprietà oóo-
nomica. 

Il bene bisogna pigliarlo ovunque 
esso si pari ìnoiinzi. Se aoiufifanào il 
freddo per averne dai guadagni, v'in-
tìzzite le mani, non c'è da infastidire, 
poiché il denaro fa freddo a caldo a 
proprio talento. Jlf, P. G. 

Il Consiglio ppovinoiale 
è convocato — come già ebbimo ad 
annunciare, per le ora 11 del ,13 cor. 
rente par disculare e deliberare intorno 
agli affari del già pubblicato ordina 
del giorno. 

Abbiamo ricevute le varie relaziioni. 
Riferiremo man mano sa [qualcuna 

della principali. 
Per l'anno venatoria 1903 904 

ha staso — circa lo epoche in cui 
può essere.iessroitata. iu oaooia — una 
diligente relazione il . colatore L. So­
sterò, relazione che appena lo spazio 
che lo concederà riferiremo per Intero 
e che concluda con l'ordina del giorno: 

1, La oacoia col fueile,. e J'ntt̂ ellagiosB con 
reti, laoei, vìschio ed altri sitatll dttificf ò per-
mcasa dal 15 agosto a tatto il 31 dicembre luÒS, 
eccettoato: t . . i< 

a) La caccia eoa la apìQgarda ohe si- aptir& 
aolo nel IB ottobro I0Q3, . . 

b) La caccia col facile degli uccelli paluittri ed 
acquatici, annchà della beccaoia, dello «torao'o 
del panerò che ai ohiaderli col 30 upriie 1004, 

o) La caccia del capriolo e del camoscio che 
al chiuderà col 30 «lovembre ino:!. 

dj La caccia col gufo reale, in locai l'fà fisae 
dogli occellì rapaci, corvi e ftovoscchie che sarà 
permeiea anche nella epoca proibita, 

2, Sono aaaolutameiite proibiti in ogni tempo 
delt'aano la [iiaaonjiasiooo, l'aiiporto o la vendita 
di nidi e covato, salvo il òâ Ó di gìuntitlcata ne-
cesai &, e l ò pure proibito il commercio e la'de-
fonzione di caci-iagione od uccelltigiQno dorante 
l'epoca la cui reaorcizio delta caccia ò rispetti-
vttnioale vìetato-

3, La caciìu dalla lepre, del cooioacio o del 
capriolo è aempre proibita dove it terreno è co­
perto dì neve. 

Il oonto consuntivo 1902 
della nostra amministrazione provin­
ciale — revisori : V Casasoia, V. Uìv-
sigilo, G. P. di Zoppola, G, Lacchin, 
C. Polioratti — conclude nell'ordine 
del giorno seguente. 

Il Consiglio provinciale dèlltiera: 
1 Di approvare la elimina delle aotume atan-

ziattQ nel bilancio per Tanno IttOS attivo e non 

30S9.g3 
617,18.S3 
Ue3i.82 

&Slli,8g 

In tutto L, 6e0a5.-t6 
n Di approvare il conto consuntivo 1902 

(lelPammìnistratione proviaoiate coi aeguenti ri­
sultati 1 

Somme riscoaae 
Sommo pagate 

a) nelle entrate effettivo 1.. 
b) nei niovimento di capitali » 
0} nello contabiiìtà apecìsli „ 
0) nei renidui dell'esercizio 

precedente ^ 

1,539,409,99 
l,40a,lgl.91 

138,30 .̂08 
171,780.36 

90%02W1 
911,551.06 

6,536,̂ 2 

33,351.88 

Fondo di cassa 
RestaoKo attive 

Totale attiviUt. 
Costanzo pasBÌve 

Kccedonza passiva, o 
diaavaaao dì arnsaìniatra-
zione 

ohe confrontato con 
qaello gi& applicato al 
bilancia 1903 di 

Di un 'residuo attivo 
da' applicarsi a favore 
degli eserciii futari di L. t6,82S.13 
A domani proseguiremo nell'esame 

di qualche altra dalle pervenuteci re­
lazioni 

StabilimentR industriale, 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158. 



IL FRIULI 

S. Bioi«alo di NogapO) 5. — 
Funerali solenni. — Dopo lunga peno­
sissima malattia, fra strazii indescrivi­
bili il 29 giugno si spegneva la nobil-
donna Kegina Vuoetick del S e Bietiz, 
lasciando ne! lutto profonda la famiglia, 
i parenti, gii amioì ohe l'avean cara 
per il carattere gir)viale o floamente 
cortese. 

Alle ore 19 di venervi, 3 corrente 
la salma della estinta venne por­
tata alla stagione ferroviaria per essere 
poi trasportata a Trieste, dove, dopo la 
funziona religiosa, venne tumulata nella 
tromba dt famiglia 

L'accompagnamento dalla, casa alla 
stazione riuscì oltre ogni dire solenne; 
il corteo, diretto dall'egregio signor 
Binda, ricevitore doganale, era formato 
da signori appartenenti alle più nobili 
famiglie patrizie della provincia, com­
movente per il largo tributo di piet& 
e di lagrime date alla memoria della 
buona signora. 

I sungiorgiól, intervenendo numero­
sissimi ai funerali con grandissimo nu­
mero di torciè, dimostrarono quanta 
sia grande la simpatia che qui gode la 
famiglia Vuoetick de Uieliz, alla quale 
inviamo le più senlite condoglianze. 

Un maoohinista degno d'encomio. — 
Il giorno 3 corr. il diretto ohe parte 
da qui alle ore 19.29 per Venezia con 
il macchinista sig. Giuseppe lUinisini 
qui residente, presso Portogruaro, e 
precisamente in località detta il viale 
dei Platani, mentre il treno avea una 
velocità di 50' chilometri, detto mao­
ohinista vide a poca distanza un vei­
colo attraversare il binaria ; da ciò 
arguì ohe le sbarre orano lasciate a-
perte. Ma fu cosa orribile in tutti i 
presenti, allorohà videro un'altra car­
rozza, con sei bambini e duo donne, 
stava subito dopo in procinto di attra 
versare ii binario. 

Tutti avevano ritenuto inevitabile il 
disastro, perché il treno si trovava, 
già a pochissima distanza; ma ciò non 
avvenne, mercè la pronta energica ra­
pidità del sig. Minismi, il quale, coa­
diuvato dal suo bravo fuochista, riuscì 
— e fu questione di un lampo — a 
formare il treno alia distanza di cinque 
metri, mentre la carrozza si trovava 
nel mezzo del binario. 

II signor Minisini 6 meritevole del 
massimo encomio. Egli può dichiararsi 
soddisfattissimo d'aver salvata la vita 
a otto persone. Le Rocietà Veneta e 
Adriatica in .'speoie, alla cui località 
ove sarebbe certo avvenuta la cata­
strofe, compirà un atto di giustizia a 
conferirgli quel prèmio che è relativo 
all'importanza dell'azione compiuta dal 

.bravo macchinista. 

P a p i f e n o n e , 6 — Conferenza Ca-
. ratti « Pro Infanzia » (A. C.) — Al 
nostra Sociale ebbe luogo ieri sera la 
annunciata conferenza sul toma « Pro 

.Infanzia» dell'on. Umberto Oaratii, il 
quale, gentilmente aderì di venire tra 
noi a parlare per uno pcopo cosi nobile 
ed alto. L'oratore, con la sua nota fa­
condia, parlò per circa un'ora sull'ar­
gomento interessando e comm vendo il 
pubblico, che, più volte, trasportato 
dalle immagini e dai pensieri del bril­
lantissimo oratore, lo applaudi sentita­
mente. 

Tratteggiò splendidamente ii triste 
fatto dell'infanzia abbandonata e bar-
baramente maltrattata, rilevando come 
indizio di alto sentimento e di nobile 
cuore l'occuparsene, per dare a quei 
disgraziati una vita inCaitilo meno do­
lorosa,' 

S' disse lieto che. in Italia ci sia un 
non lieve risveglio d'interessameoto per 
l'infanzia e deplorò che la legge non 
punisoa severamente quei barbari geni­
tori ohe infliggono ai loro tenori bimbi 
le più inumane, sevizie. Accennò ai 
mozzi di correggere i disgraziati, i 
quali per causa delia loro triste infan­
zia commettoao dei falli e deplorò la 
pubblicità dannosa de' rumorosi pro­
cessi, che, intorno ad un'esile creatura 
di 13 0 14 anni, si fitnno in Italia. 

Il suo dire, in formi eletta, chiara e 
convincente, piacque assai e lasciò in 
tutti i presenti il desiderio vivissimo, 
che' in altra occasiono si possa risentire 
la sua felice e brillanta parala. 

MoQgio Udinese , 5 — Disgrazia 
— (^ITs) — Corta Bova Teresa, d'anni 
70, delia vicina bgrgata di Moggessa, 
recatasi sabato a cogliere del dono e 
delle legna in un fondo di sua proprietà, 
colta da capogiro cadeva ne!sottostante 
burrone dell'altezza di metri 150 circa 
rimanendo cadavere. Escludasi in via 
assoluta l'idea del suicidio. Sul luogo 
furono le autorità per le constatazioni 
di legge, 

Visita di una Sotto Eooellenza. — 
Nelle ore pomeridiane di martedì ven­
turo sarà qui di passaggio, rèduce da 
Tolmezzo, l'on. comm Baidiissare Squitti, 
sotto-Segretario di Stato alle Poste e 
Telegrafi, accompagnato dal deputato 
del Collegio on. Gregorio Valle. 

Non mancherò di tenervene informati. 
Lavori, — Fatta là consegna dei la­

vori per l'erigendo edificio ad uso scuole 

Kjr-MMr-fr *<i««p mmn 

ad uffloi, la ditta appaltatrloe Piemonte 
di Buia ha dato principio, fin dall'altro 
giorno, a detti lavori. 

S . O a n i e l e , 6 — Solenne mani­
festazione di stima si Sindaoo — (G. G.J 
Venerdì sera nella sede della Società 
Operaia ebbe luogo un imponente oo-
miz'o per offrire un omaggio al nostro 
Sindaco, quando verrà posta la prima 
pietra del ponte di Pinzano. 

Assistevano alla riunione un gran 
numero di professionisti ' ed esercenti, 
senza distinzione di partiti. 

Le disgrazie dallo sport, e le disgrazie 
del lavoro ^ Lo famose corse alla 
morte hanno suscitato l'indignazione di 
tutta la stampa onesta, ohe disapprova 
la ferocia degli sportman. I concor­
renti alla gara Gordon Bennet sì rom­
pono l'osso del collo : altri pazzi tome-
rari organizzano vere cataatroB. 

Oli automobilisti che uccidono per 
mania sportiva non vanno In galera. I 
oavilli dei legali salvano dal caroore ì 
veri delinquenti, ohe mettono a repen­
taglio la vita dai cittadini. Il ferro­
viere ohe affronta — non oerto per 
divertirsi ~ ogni sorta di pericoli, va 
in carcere 

Alludo al caso di cui fu vittima il 
macchinista Carlo Savi. Esiste o non 
esiste una democrazia 1 Se esiste, im­
pedisca la rovina d'un ottimo lavoratore. 

Confsrenza pedagogica — L'ispettore 
scolastico prof. Luigi Venturini tunne 
ai maestri del Mandamento dì S. Da­
niele una splendida conferenza peda­
gogica. — Il oolto conferenziere, è un 
entusiasta della scuola popolaro, e sa 
infondere nell'animo dogl'insegaantl un 
elevato concettto della missione del­
l'educatore. 

La dimostrazione di stima e d'f^ffetta 
tributata lo scorso giovedì dai maestri 
al loro amato ispettore deve aver col­
mato di gioia il onore' del prof. Ven­
turini, il quale — come tanti altri 
educatori — colse nel suo spostolsto 
educativo non soltanto rose, ma anche 
pungenti spine. 

Quel perfetto gentiluomo ch'è il ba­
rone F. P. Toran rivolse al prof Ven­
turini, a nome dei maestri e delle 
maestre, affettuose parole. 

Dopo la conferenza del prof Luigi 
Venturini ebbe luogo la seduta dell'As­
semblea deirAssocìaziooe magistrale 
friulana dì S. Daniela. 

I maestri dei Mandamento di S. Da­
niele non intendono d'sgire separati 
dai loro collegbi. La nuova società ha 
un programma ben definito, razionale 
e positiva. 

L'aittonomia del nostro Sodalizio non 
c'impedisce la solidarietà cogli' inso­
gnanti, non soltanto del Friuli, ma di 
tntta l'Italia. Siamo convìnti che cer­
tuni navigano senza iussola, e vo­
gliamo orientarli. Non siamo animati 
da rancori e da asti personali : prova 
ne sia che gli attacchi più violenti ed. 
inconsulti li abbiamo accolti con la 
massima indifferenza. 

L'organizzazione magistrale del Friuli 
ebbe il suo primo impulso a S, Daniele, 
ed è questo lin fatto che nessuno potrà 
mai smentire. — Siamo convinti della 
bontà dèlia nostra' causa, ed abbiamo 
fede nell'avvenire. — In pòchi mesi il 
solerte consìglio direttivo del nostro 
Sodalizio ha guadagnato il tèmpo per­
duto lo scorso anno in inutili tratta-
tativi. Non abbiamo voluto rassegnarci 
né u vìvere d'una vita tisica e stentata, 
né ad abbandonare un programma lo­
gico e pratico, per correr dietro a vano 
chimere. Il segreto delta forte vitalità 
del nostro Sodalixio consiste appunto 
nella sua oompleta aulanoniia. 

Abbiamo un grande lavoro da com­
piere; ma colla pazienza e colla perse­
veranza supereremo tutti gli ostacoli,, 
e la vittoria sarà nostra. 

-»-
I numerosi maestri iscrìtti alla Ca­

mera del Lavoro, malgrado il parere 
contrario del famoso Puntini Puntini, 
approvano quanto scris-ie il Friuli a 
proposito di certi ibridi connubi, so­
gnati da certi superuomini. 

Ciwidale , 5 — Daoesso - Funerali 
— Ieri, dopo lunga malattia, cessò di 
vìvero a 85 anni, la signora Adelaide 
Baisori nata Toso. 

Oggi seguirono i funerali ai quali 
prese parte l'intera cittadinanza, sìa 
por stima verso la defunta, sia per 
l'aiTatto verso il dì lei flgiro oav. 6 . B. 
Baiserl, R. Impiegato in pensione al 
quale porgiamo le più vive condoglianze. 

II tempo — Festa sospesa — Fin 
dalle prime ore del mattino il cìolo 
plumbeo, faceva presentire un sovver­
timenti ai nostri'piani. 

Infatti verso le 14 Giove Pluvio co­
minciò ad imbronciarsi seriamente e 
verso le 15, quattro rado e grosse 
goociole dì piaggia vennero a noi cat­
tive foriere di un imminente tempo­
rale. 

E il temporale non tardò a presen­
tarsi colla furia degli elementi, e giù 
acqua, fulmini o tuoni formidabili, da 
sbigottire la Commissione più audace 
di questo mondo. 

D'un subito riunitasi l'apposita Com­

missione vista la mala parata, doìiborò 
senza querimonie la sospensione della 
tombola. 

Nel frattempo ii oieio concesse un 
po' di tregua, e la civiea banda potè 
svolgere il suo attraente programma. 

Arrivò il treno dello 16-17 condu­
cente una bella schiera di forestieri, 1 
quali purtroppo rimasero disillusi, sem­
pre in grazia dei nume con noi spesse 
volte corruoiato, e più ohe mal in si-
milii oooasione. 

Terminato il concerto della civica 
banda, sembrava ohe la nuvolaglia si 
avesse a diraderò: ma inveoe seguitò a 
piovigginare. 

Più tardi l'orchestra fece sentire i 
suoi ooncerti, ma fu sempl'comente un 
tentativo, perchè oramai buona parte 
della gente se no era andata 

In oontronto di tanto altre volte, il 
ooncorso può dirai scarsissimo, avendo 
mancato all'appello tutto il contado, e 
specialmente la Slavia Italiana, ove più 
ohe mai imperversava il temporale. 

Rinvio della festa — La festa venne 
rimandata a domenica p v. coi pro­
gramma indetto per 'oggi , riveduto e 
corretto in molte sue parti. 

Cosi riusciià la bella copia della 
bratta edizione di oggi. 

Al momento che scriviamo l'orohastra 
Bertosci suona ma pochi.. affari. 

Forse si rianimerà più tardi. 

Convegno — Oggi convennero nella 
sala del palazzo dei R. ul'floi tutti gli 
impiegati dello Caocellerie, dei Tribu­
nali, e delle Preture del Friuli, per 
trattare delle coso loro. 

Dopo animata discussione e determi 
nato, l'ordine dol giorno, passarono a 
banchetto nelle sali superiori della bir­
raria air« Abbondanza » durante il 
quale regnò la più cordiale espansione 

0 In più schietta allegria. Vi furono 
brindisi ed evviva fra colleghi, ineg-
giantì all<i prosperità dello loro aspi­
razioni. 

i Notammo fra ì presenti al banchetto 
' il buono e zelante Zurohi Antonia, che 

crediamo il decano di tìitti i presenti, 
: e che non al fu mai dato di vedere in 

slmili,., baldorie. 
' Speriamo che il piacere di averli 
'• avuti nostri ospiti graditi, in una con-
I tingenza di grande Importanza per la 
' classo, sia aitspice di tanti felici Cuo­

cessi nel loro tentativi, 

I Par II oav. Fagnanl — La seduta 
dei Giudiziari tenutasi oggi qui ebbe 

' importanza por la forma e per i con­
cetti svolti 0 per le proposte fra le 
quali quella di rioordare con una là­
pide da murarsi In una parete della 
sala.dolla Pretura, il nome del cava­
liere Fagnani. 

Paaealis, 3 (rit.) ~ Inoendlo. — 
(Q.) -— Ieri Verso le 17 improvvisa­
mente scoppiavh un'incendio nella pro­
prietà di Pugnale Giacomo, contadino 
del luogo. 

Appena avvertita l'inoendio i fami­
gliari ed i pochi terrazzani che si tro­
vavano in paese a quell'ora corsero .°a-
praluogo e con molti aforzì riuscirono 
a spegnere le fiamme che spriglonan-
tesi dalle floestro e da! tetto minaccia­
vano seriamente alcuni caseggiati'limi­
trofi di facile esca al fuoco avendo 
quasi tutti il tetto di paglia, 

Il propriotarìo durante il trambusto 
per salvare i mobili che si trovavano 
nel locale incendiato ebbe ambidue ié 
mani ustionate ed ì capelli tutti bru­
ciacchiati. 

Il danno, non assicurato, ascendo a 
circa 250 lire. 

L'Inaugarazione della linea telefoniea Carniea 
I Abbiamo più volte, su queste colonne, 
, illustrata l'importanza sempre maggiore 
' ohe, date le ogoor crescenti esigenze 

sociali, il telefono viene man mano as­
sumendo. 

Per non ripeterci e non per non ri­
petere anche quanto nei riguardi della 
nuova rete si soleonoraente ieri inau­
gurata ebbimo già a dire, veniamo 
senz'altro alla cronaca della giornata. 

Il passaggio por Udina 
di sua Sotto Eooellenza Stjuittl 

Un treno dove viaggia o un' Eccel­
lenza od una Sotto Eccellenza delle Posto 
e Telegrafi. oOn può a meno, perfino in 
Italia, di essere in orario. 

Ed infatti ieri mattina alle 7 43 in 
punto, il diretto do Venezia, traspor­
tante in Carnia il sotto segretario avv. 
Baldassare Squittì, giungeva sotto la 
tettarla della nostra stazione-

Brano ad attenderlo, por proseguire 
poi quasi lutti con il treno stesso p'or 
Tolmezzo, il Profetta comm. Doneddu, 
il senatore di Prampero, gii on. Ca-
ratti, Morpurgo e Gregorio Valle, il 
presidente della Deputazione Reoier, 
l'assessore Pico per il Sindaco, l'ing. 
Cicogna del genio civile, ii cav. Piaz­
zetta, l'iog. Asti, ii oav. Pascoli, Mar-
pillerò, Raimondi, Bianchi ed altri ed 
altri. 

L'on. Squittì 
rappresenta alla Camera il collegio dì 
Tropea, in prov. di Catanzaro, dove 
potò nelle ultime elozioni abbattere 
Domenico Gagliardi. 

E' un uomo tarchiato, o direi quasi 
pingue, in sulla cìnquantioa, con pizzo 
brizzolato. 

Appena fermatosi il treno apparve, 
con nu bianco cappello di paglia dì Fi­
renze, al finestrino. 

Scese, ed assistemmo alle amichevoli 
strette di mano dei coileghi della Ca­
mera ed alle solite formalità delle pre­
sentazioni -'i prammatica, presentazioni 
che lasciano poi il tempo che trovano. 

La accompagnava il comm. Pecorella, 
capo divisione al ministero delle Poste. 

La fermata di un quarto d'ora con­
sigliò a bore l'immancabile Vermont, 

Alle 7.53. puntualmente — anche 
questa volta! e ciò per disgrazia del­
l'on. Girardini ohe giungeva alla sta­
zione un minuto dopo — il diretto pro­
seguiva per la via di Pontebba. 

È noi, che, modestia a parte, siamo 
uomini di cuore, accompagnammo con 
un senso di commiserazione la rubi­
conda Sotto-Eccollonza, a cui èra ri­
servato 

un tour da force 
incredibile. 

NientemoDo che: ieri stessa, in car-
rozz'', gita — grazie' quella gital •— 
ad Arta, Piano d'Arta e Paluzza per 
essere poi di ritorno, por il banchetto, 
a Tolmezzo; oggi, su ad Ampezzo, co 
lazione a Villasantina epaisuaqcora a 
Ovaro, Comeglians ed a Rigolato, a 
passarvi la notte; domani, ritorno a 
Tulmezzo, partenza in vettura per Pon-
teb'oa e ritorno por Moggio ; mercoledì 
— finalmente ! — partenza per Udine. 

Non c'è ohe dire: il manipolatore di 
questa ìtiiierario — nella prima metà 
di luglio! — sarà anche stato, anzi di­

ciamo: è stato, abile; ma... non troppo 
umano di certo. 

Basta... speriamo bene! 

La festa inaugurale 
Salla cflrìmDaia di ieri a Tolmexso it noitro 

incaricato ipacialo ci manda aoa tnogliisaìna 
relasione, ohe lo spasio ci costringe riassumerei 

Solenne accoglienza ebbe slamane l'on. 
Squitti. 

Ad attenderla alla stazione dì Carnia, 
dove' giunse verso le 9 assieme al suo 
capo-ufficio comm. Pecorella, agli on. 
G. Valle, deputato del oollegio, Mor-
purgo e Caratti (l'on. Girardini ginnse 
con ii treno successivo) e ad altre spic­
cate personalità della città vostra, e-
ransì recati il Sindaco avv. Beorchia 
Nigris, gii assessori Tavosohi e Pittonì 
il commissario distrettuale avv. Merizzi 
ed altre autorità, . ' 

Lungo il tragitto da Carnia a Tol­
mezzo — durato oltre mezz'ora — erano 
slati eretti degli archi trionfali; tutte 
le case erano imbandierato; .la popola­
zione era in festa. 

Sua Sotto Eccellenza venne accolta, 
al suo ingresso in Tolmezzo, dal suono 
della marcia reale della nastra banda 
municipale. 

Seguirono i soliti ricevimenti e le 
immancabili presentazioni a cui foce 
capo, nella salar dal Consiglio, un rin­
fresco. 

Vi parteciparono le autorità locali e 
quelle di pressoché tutti i Comuni della 
.Carnia, i onnsiglieri provinciali Ronier, 
Magrini, Da Pozzo, Nigris, Marsiglio e 
e Rodolfi e gii ufficiali del locala prò 
sidio. 

Venne poi, alla sede della Sociotà, 
l'attesa inaugurazione della rete teie-
fonica. 

A nome della Società parlò il consi­
gliere, provinciale Da Pozzo. (E qui ci 
duole dover sopprimere l'esteso rias­
sunto dal diligente nostro incaricato 
inviatoci). 

Porse all'on Squittì il saluto della 
Carnia,. inneggiò al telefono, una,delle 
tante glorie italiane, ed espresse l'or­
goglio' della Carnia di ospitare per la 
prima volta un membro del Governo. 

L'on. Squitti pronunciò uno splendido 
discorso, vibrante di patriottsmo. 

Salutò la Carnia dì cui ricordò il 
il passato eroico, tesser l'apologia del 
telefono, l'odierno e tenuto rivale del 
telegrafo, terminò inneggiando, apcla,-
matissimo, alla patria ed ai Re. 

Seguirono, riuscitissimi, alcuni espe­
rimenti di comunicazione con Udine, 
iniziati dail'on. Squitti, che comunicò 
con la Camera di oommercto e con il 
Municipio, dove incaricò ii segretario 
di annunciaro al Sindaca la sua venuta 
in Udine per mercoledì. 

Venne poi la volta dì pensare allo 
stomaco 

Il cav. Do Marchi off l all'on. Squitti, 
al Prefetto, agli on. e ad altri la co­
lazione in casa propria. 

Agli altri invitati venne offerto un 
banchetto dal Sindaco Beorohia-Nìgris 
all'albergo alle Alpi. 

-»-
Vennero inviati i seguenti telegrammi: 
« Generale Brusati, primo aiutante di 

S. M. — Raoconigi — Oggi inauguran­
dosi da S. K. Squitti rappresentante 
Governo la prima linea intercomunale 

sorta in Italia par iniziativa privata, i 
trentiioinquo sindaci della Regione pre­
gano l'È. V. voler" presentare Loro 

j Maestà Re e gi'aziosa Regina le atte­
stazioni di reverenza e devoziòno del­
l'intera Carnia *. 

I Zanardelli, presidente Consiglio Mi­
nistri — Roma — Mentre S E. Squitti 
rappresentante Governo inaogura-prlma 
linea telefonica intercomunale sorta por 
iniziativa, privata i treiìtacin^iie $làdaol 
della Carnia intorno a lui r«oooltl< tiene 
an^arando alla nuova'imprei)a,:m'andano 
a Voi strenuo infaticabile diféniofé della 
libertà, il loro riverente saluto». 

< Ministro Galimberti — I- trentaoin-
quo sindaci della Carnia e Società tele­
fonica, ringraziano V. E di avei- qui 
mandato S. E. Squittì ad inaugurare 
primo telefono intercomunale sorto Italia 
iniziativa privata e di aver dato tutto 
vostro a tale impresa tanto neoeasat'ia, 
indispensabile queste laboriose é devote 
popolazioni » 

A Paluzza 
Come del programma fissato '.— l'on. 

Squitti parti, dopo colazione, .alle 15, 
per Paluzza, dove ebbe le più cortesi 
ancogli'nza. 

II Sindaco Matteo Brunetti.ringraziò 
ii gradito ospite e plaudl al Governo 
per avere fovorite le richiesto della 
Carnia. 

Aggiunge poche parole l'on. VsUe-
Segui una rapida visita allo scuòle; 

quindi: rlpartonza per'Tolmezzo. 

Il banohBltd 
Il banchetto offerto all'on. Squittì ed 

agli altri osp ti dal Munioipio, nella 
grande sala dol Consiglio fu di ben 
settanta coperti Sul piazzale la bao'da 
cittadina, e la fanfara cittadina allieta­
vano il superbo simposio. 

Applauditìssime [iirono le risposto ai 
tre telegrammi spedili 

Moltissimi e tutti coronati da applausi 
i discorsi ed i brindisi. 

Fra gii altri parlarono l'on. Valle,-il 
Sindaco, D'Est.', Pischiutto e l'onorevole 

j Squittì. 
, Poso fine a'Ia festa un riuscitissimo 

ricevimenio in casa Del Giudice. 

l ì lEI C fn 

j 
I .Le aravi.notizie sulla ma» 

laCt ia d e l Papai'diffusasi'stamane 
{ rapidamente in città, produssero mol-
' tissima impressione. 
: Nei pubblici ritrovi non si parla 
. d'altro. 
j Sappiamo ch'^ saranno ordinate pre-
' ghiere nelle chiese affine l'illustre 

vegliardo sia conservato alla oaitoli-
oità. 

I . . .: 

, Il Consìglio Comunale 
! è convooatp por lunedi sera, .1.3 eorr. 

anz'ehè pei- g-ovedl 9 coinq, ^rs 'statp 
' annunziato. . ' ' "' ,."'.' , 

Esposizione di Udine 19p3 
! Ihauguraziona. 
I Si è aparsa la voce, non- sappiamo 

da chi, che l'apertura dell'Esposizione 
' sarà protratta ; ciò non è punto ^vero. 
I Come abbi imo già annunciato pareo-

chie volto e come risulta dal programma 
ufficiale pubblicato iii questi giorni, Ci-

! naugurazione seguirà „ irrevoaabiU 
' mente il giorno. 1 o. agosto, p. v, , ..'. 

Mon si:accettano. < < .-
nuove damando di ammissione ' iir 'nes­
suna sezione di nessun riparto. ' ' 

Fiera provinciale di vini' 
1 concorrenti hanno^raggluntoìl nn-

mero di 6Q. La - flora verrà tenutasella 
grande tettoia, eretta presso -' la Galle­
ria delle Belle Arti, che sarà fornita 
di gradinate, banchi ed altro, il tutto 
convenientemente addobbato. 

I VINI MERIPIQHÌlLi 
Come il Governa 

abbatte i vini settentrionsli 
il Ministero oon un provvedimento 

di sorpresa ha accordato a! mezzogiorno 
un ribassa di tariffe terrovlarie per 
l'interno che va fino al. 6Q e alI'SO per 
100 a vantaggio di quol vino. 

Tutti vedono il da,gno immenso prò-, 
dotto da questa immensa oonsorrenza 
sui mercati dell'alta Italia 

Tutti gli enti agrari, i comizi le Ca­
mere di Commercio, i Municipi, la 
provincia nostra devono insorgere. 

Pei* l'esame definitivo ed 
BPifiiolanienta della dlaaee 
1 8 8 3 è oggi il turno del comuni di 
Moretto, Mortegliano, Pagnaoco, Pàsian ' 
Schiavonesco, Feletto, C^mpofpp.mido e 
Pradamano'. • j 

I ppoppief api di f oi>nii 
aderenti alla nota convenziono sono 
saliti a 23 — diciamo véntitre. 

Il numera degli ostinati è sceso quindi 
a 4, 



Processo Pignat 
contro il « Giornale di Udine » 
In seguito al rigetta dei rioorsi 

in Appello e in Cassazione prodotti 
dalla difesa degli imputati Isidoro Fur­
iant- e l^Biargnalo Ottavio, contro l'or-
dinansai del Tribunale di Udine che rin­
viava ìa causa perchè fosse estesa l'im-
pataìsioDe anche al sig. Nino Tenca, 
docgitni presso il nostro Tribunale si 
fipt'èndo 11 processo per diffamazione 
ed iQgiiiHe intentato dal sig. l> Pignat, 
asseisoire oomuimli', contro il Giornale 
di t'itine. 

Le parli sono patrooinato dagli stessi 
avvocati, che comparvero sulla prima 
fase.della.causa; e cioè per la P. 0, 
avvocati Bertacioli, ou. Borciani e Gi-
rardini, per la difesa gli avv. Pagani-
Cesa, Schiavi e Caporìaoco, 

• « -

ti ; Tribunale composto: Presidente 
Zanuita, giudici Gusattini e Solmi, P. M. 
Tesoari, cancelliere Febeo. 

Testi: di difesa n. 4 0 ; P. C. 16; 
d'accusa 3. 

' M Catdinlliolo Mnowa 
fu l'altro ieri il Segretario della Ca­
mera del Lavoro Barbai che parlò col 
vice direttore circa lo note controversie 
riflettentesi al minacciato mutamento 
d'orarlo. 

Apprese di nulla doversi por ora te­
mere, essen lo stata tempoi'aneamente 
sospesa la nuova legge su! lavoro delle 
donna e dei fanciulli. 

Ieri, lo stesso Barbai, fu a Feletto 
dove parlò a quello operaie sui bene­
fici a sai doveri dell'organizzazione. 

Olà oltre 400 sono quelle organizzate 
in Lega,'aderente alla Camera del Lavoro. 

yriiTOÌ7erateiihtaD0itiiiDTìa?ìllalta 
non miravano ohe ad Intimorire 

Parlavasi stamsne di tre misterioso 
revolverate sparatesi verso il tocco in 
via Villalta, 

Elcao di che si tratta: 
-'. Verso le 24.30 una pattuglia di P . S. 
che stazionava noi pressi di via Villalta 
s'incontrò in uno sconosciuto in maniche 
di camicia e privo di cappello ohe alla 
vista delle guardie si diede alla fuga. 

Le guardie Io rincorsero inutilmente. 
Per intimorirlo vennero sparati in aria 
dùe.colpi di rivoltella. 
• La P. S. indaga tuttavia. 

Ù o o e l l i ( u g g i t i . Dalla Villa Mi-
rarose fuggirono ieri due bellissimi 
uccelli : un cardinale ed un pettirosso. 

'Chi li riportasse alla detta villa vi 
aTrh competente mancia 

- Q « M é o i i i d e g l i i n g e g n a p i . 
Noiraltima assemblea generale (la co-
miiuioazlooé esce con qualche ritardo 
oansa-ta prolungata assenza da Udine 
del aegi'etario del Collegio) vennero 
approvate le modiScazioni agli articoii 
7; e 18 dello Statuto, rispettivainente 
nel senso che l'assemblea generalo 
debba riunirsi una sol volta all'anno, 
n ohe i r contributo annuo dei î oci sia 
ridotto .a, .lire.: 3 iper gli effettivi e a 
lire 3 per i corrispondenti. Si deliberò 
pure di.poncorrere con lire 25.— alla 
aottoso|-iziòne per una medaglia d'oro 
a Marconi. 

; Eojli! dal ppocasBo di An« 
a o n à à Venne, a' cura dell'ufficio di 
P. S. arrestato il pregiudicato Del 
Zotto Giacomo implicato nella faconda 
delle banconote false. 

Il :OOmm< :SoaiuPum di Venezia 
- r e chi non né conosce la riqomatis-
sima isssuperabile fabbrica di merletti ? 
T^ fu ièri -nella nostra cittit. 

.f«videi caT. Barbieri presentato al 
cav. Bardusco vice presidente del Co­
mitato Esecutivo per l'Esposizione, af­
fine di conoscere il posto all'esposi­
zióne dei rinomatissimi suoi prodotti. 

Non v'ha dubbio che questa mastra 
riuscire una delle tante attrative della 
nostra Esposizione e riconfermerà la 
fama mondiale che i merletti lesurum 
si sono meritatamente acquistati. . 

U n o H I m o o p e r a i o spegnevasi 
verso la mezza notte di sabato al no­
stro Ospedale: il calzolaio Antonio 
Clochiatti, vittima di un male che non-
perdona, e che da tempo ne minava 
l'esistenza. 
Esempio di operositii, tutto se stesso 

consacrò alla famiglia che indolatrava 
e, dimentico della morta che inesorà­
bile di per di gli si avvicinava, duppli-
cava se stesso in un lavoro incessante. 

Ed è morto nel flor della vital 
Gli amioi, ne piangono l'immatura 

dipartita e, a mazzo nostro, invitano 
gli operai ai funerali che, partendo 
dall'Ospedale, seguiranno oggi alle 15. 

I J " o p e r a dLei •v ig i l i 
Viviani G. 6 , d'anni 55, facchino, 

venne: ieri accompagnato alla P. S., 
perchè ieri stesso, vei-so le 7 30 ant., 
si trovava da due oro in via Asilo 
Marco Volpe sdraiata sull'erba comple­
tamente nudo. 

— Gaspari Piotro di Giacomo, d'anni 
16, nato a Gorizia, senza fissa dimora, 
venne arrestato e consegnato alla P . S, 
essendo ritenuto responsabile di un 

borseggio avvenuto un'ora prima in 
piazza degli uccelli, via Paolo Serpi, in 
danno di Certa Pera Maria di G. B., di 
anni 23, contadina di Coresetto. 

M o q u l o t o d i o a v a l l l s t a l l o n i 
d i p u r o s a n g u e i n g l e s e d a In-
ai*ooia> Per Depositi governativi di 
cavalli stalloni occor.'-o di acquistare 
alcuni riproduttori di puro sangue In-
gle>e da incrocio. 

1 Le oifortn di vendita, fatte su carta 
bollata da una lira, dovranno pervenire 
al Mliiisti'ro (Direziono generale doil'a-
gricoliuru) entro il 30 80ttnmbre 1903. 

Gli o'ITornnti dovranno indicare esat­
tamente, il loro domicilio ed, eventual­
mente delegare un rappresentante por 
ricevere le comunicazioni doH'Ammini-
strazione, 

2. Tra gli stalloni offerti il Ministero 
si riserva di far visitare'dolò quelli sui 
quali si presume possa cadere la scelta 
come stalloni da incrocio. 

3. Eccettuati i cavalli che avessero 
comp'ute corse pubbliche sotto la dire­
zione di Società riconosciute, gli altri 
potranno, per essere acquistati, essere 
sottoposti ad una prova a sella. Questa 
prova dovrà compiersi con la maggiore 
velocità di oni è suscettibile il oavallo 
in esame, sopra un percorsa di almeno 
3000 metri. 

4. Per ogni stallone ritenuto idonoo 
sarà indicato all'ofTerente il prezzo al 
quale potrà conchiudersi l'acquisto. 

5. I cavalli stalloni, per i quali sarà 
pattuito l'acquisto, dovranno essere con­
segnati, nel giorno stabilita dal Mini­
stero, al Deposita più vicino alla resi­
denza dei venditori. Gli stalloni rimar­
ranno in osservazione, por 80 giorni, 
dalla data della consegna al Deposito, 
per accertare se siano immuni da vizi, 
difetti e malattie redibitorie seguenti: 
vizi d'animo (il mordere, il calcitrare 
e l'adombrarsi), mania periodica (rusti­
chezza 0 restio) capostorno cronico es­
senziale, epilessia, vertigine essenziale, 
oftalmia interna periodica (o flussione 
lunatica agli occhi), coliche ricorrenti, 
ticciho senza logoramento dei denti, zop­
picature croniche intermittenti. 

Gli incaricati dell'acquisto potranno 
pretendere, caso per caso, dai vendi­
tori, ogni altra maggioro o speciale 
garanzia. 

6 II pagamento del prezzo di acquisto 
sarà effettuato soltanto dopo trascorso 
questa termine. 

Nel caso che, in qualche stallone ac­
quistato, si manifesti, entro i 30 giorni 
del periodo di osservazione, alcuni dei 
difetti, vizi 0 mali suindicati, ne sarà 
dato immediato avviso al venditore, il 
quale, sarà obbligato a ritirare subito lo 
stallono dal Deposito, anche se l'invito 
dell'Amministrazione pervenga al vendi-
tnre dopo il trentesimo giorno dell'os­
servazione. 

S'intende che, dal giorno di tale co­
municazione al proprietario dello stai­
tene, l'azione redibitoria sarà esercitata 
senza riguardo al periodo di osserva­
zione suddetta. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal £8 giugno al 4 loglio 1903. 

Naieitg, 
Nati vivi maschi IO femmine S 
„ morti , — , — 

Esponi , _ , — 
Totale N. 18 

Pwòblicationi di mairimonio, 
Pietro Chiarandini fabbro con Maria 

Casarsa casalinga — prof. Vittorio Fon­
tani professore di Liceo con Maria 
Pezzi insegnante nelle scuole Normali 
— Angelo Vidnsso agriooltore con Teo­
dora Verettoui. contadina — Dante Bi­
gotti falegname con Tranquilla Piai 
casalinga. 

Matrimoni 
Antonio Degano agente di commercio 

con Enrica Brandolini sarta — Lodo­
vico Savorgnani fuochista con Perina 
ToSolutti casalinga —̂  Luigi Amasti 
bracciante con Bosa Da Clara setaiuola 
— Giuseppe Fqgiiarini operaio con Eli­
sabetta Maria Mosolo operaia — Paolo 
Feruglio operaio di ferriera con Enrica 
Rigo tessitrice — llosano Papparotti 
conciapelli con Àntiuisca Sturam tessi­
trice — Luigi Scialino conciapelli con 
Anna Grl tessitrice —- .'V.otonio Kigato 
operaio al telefono con Maria Mistrutti 
casalinga — Angelo Venir sarto con 
Elisabetta Olivo operaia di cotonificio 
— Giovanni Moro matorassaio con 
Luigia De Vit casalinga — Giricomo 
Pascolai tessittore con Emilia Zamor-
giiòli serva. 

Morti a dotttieiUo. 
Otello Musigh di Calisto di mesi 4 

e giorni 6 — Lorenzo Bollati tu Al­
bano d'anni 17 spazzacamino — Emilio 
Rosso di Giuseppe di mesi 2 — Oim 
Marzio .Sinigaglin fu Giovanni d'anni 75 
sacerdote — Giuseppe Beltrame di 
Luigi di giorni 4 — Aléardo Vatia fu 
Valentino d'anni 43 farmacista — Ar­
turo Franzolini di Giacomo di giorni 
25 — Teresa Mina ' di Battista d'anni 
29 ancella di carità — Emilia Casaraa 
di Angelo d'anni 4 e mesi 3 — Giu­
ditta Disnan-Mestroni fu Angelo d'anni 
38 contadina — Umberto Niero di Eu-' 
gonio di mesi 9 e giorni 10 — Gio 
Vanna Tion di Giov. Batta di giorni 14 

IL FRIULI 
Morii tull'Oipiitth eivilt. 

Elisabetta Feruglio Gos di Valentino 
d'anni 35 contadina — Enrichelta 
ZappnOnofor fu Amedeo d'anni 68 ca­
salinga Eleonora Sgrazzutti di Giglio 
d'Himi 22 serva — Gio. Batta Mlani 
fu Pie.tro.d'anni 50 bracciante — Pierto 
CidutlB fu Leonardo d'anni 71 agricol­
tore — Nicolò Calligaris fu Pietro 
d'anni 51 falegname. 

Morii mtr Oipiiah Mililan 
Celeste Gnesutta di Angelo d'anni 23 

soldato nell'8 reggimento funteria. 
JlforK tuli' Oipltiù Kifoiti, 

Salvo Pasoolinidi Luigi di mesi 6 
a giorni 17 — Maria Albanolli di mesi 
9 e giorni 12 
. , ,. Totale N. %\ 
doi quali a non appartenenti al Coranae di Udine 

•-«3St-

SOFBÀ SGÀBPE eOMMÀ 
presso il Negozio 

BìciclBi 6 Maccle I Cncìre 
Teodoro Da Luca 

in Vili Daniel» Manin, N. 10 

a prezz i di fabbrica 

Acqua di Pelanz 

Calaidoscopio 
L'Qiiii>naslioo. — Domanij 7, S. Benedetto. 

. X 
Effomerlile ttorloa. — e luglio i7Si. 

Con bolla Injiincta nobis del 6 luglio 
1751, Benedetto XIV divideva il pa­
triarcato d'Aquileis negli arcivescovadi 
di Gorizia ed Udine. Ad Arcivescovo 
di Gorizia veniva nominato il co. Carlo 
Miobiele Attempa, ed Arcivescovo di 
Udine, pur ritenendo il titolo di pa­
triarca non trasmissibile ai successori, 
rOftiva Damele Delfino. La protesta 
che Daniele pubblicava due anni prima 
ool 17.49 (scrive mons, Pelizzo) quando, 
come prodromo della divisione, Gorizia 
veniva eretta io vicariato apostolico 
sotto l'Attemps medesimo, fu l'ultimo 
gemito del grande patriarcato morente. 

Tale avvenimento che si collega col 
passaggio di Gorizia dai Conti di tal 
nome all'imperatore d'Austria, e per 
influenza a suo tempo spiegata dal duca 
di Savoia Carlo Emanuele III, è cele­
brato da tre medaglie, due delle quali 
compendio della ricca collezione legata 
del Cigol, la terza già posseduta dal 
nob. conte Francesco di Toppo (Oster-
mann. Atti Accademici 1878-1881 p. 
123 e seg.). La prima è opera delia 
dislinta zecca Romana ove il conio sì 
conserva ancora, molto espressiva nel- i 
l'iscrizione sul rovescio « Tranquillitas ' 
restituita » due arcivescovi in pontifl- , 
calo colla croce doppia a sinistra e ! 
stringentisi la destra in segno di rista- | 
biiita concordia. La seconda accenna i 
pure a vecchie lotte « dessidia fovit » 
fra Stato Austriaco e Veneto. La terza i 
fu pubblicata dai Della Boria nel .S'ungo , 
storico delle prinoipali coilee di Go- i 
risia e Gradisca'^,,ne[ie osservazioni I 
sulla Storia di Ooritia di Carlo Mo- I 
rolli Sohònfeld e dal co Prospero An- • 
tonìni in Friuli orientale e ricorda , 
anch'essa guod inter status Ausi et ' 
Yenet. dissidio fovit... Sai diritto non I 
vescovi, nò pontefici, nò leoni di San ' 
Marco, ma le teste accollate di Fran­
cesco I e Maria Teresa. : 

dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E ) '.̂ 00 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del coram. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quiriao modico di S . IH. V i t t o p i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oitis. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r a della Pubbl. Istruz 

Concessionaria per l'Italia A. V 
R A D O O - U d i n e . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

ir le malattie iDicroe e mm< 
o a n s u H a x i o n i 

ogni giorno dalle oro I i ' / , "l'"-' '•- '/« 
P-azza Morcatoniiovo (S. Giacomo)' n 4 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDfitiltazionì tatti i ([ìorai dnlle 2 BIIQ 5 eaodt-
tuati l'altimo Sabato e aogao&to BomenldA di 
ogDl tnesAt 

via Posoolle, H. SO 

VISITE GRATUI'TE Al POVERI 
Lunedi, Tonsrdl, ore U. 

alla Farmacia Fillppuzzi. 

l 
Popolare 

Vita — 

: 

s 

\ 

Fondata sotto il patronato 
degli Istituti di Credito Popolare 

e di Risparmio 

Sodo Sociale: AXI lL iAlNro 
Via Oiuliui, 0 (Palatso proprio) 

® Agenzia in UDINE ® 
S Via Paolo Sarpl, N. 3 Z 
H nell'uffioiodellaB.C.U. S 

Debolezza virile e sterilità 
senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N, 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
allo 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segretezza) , 

La Stagione - "La Saison 
)! 

U L T I M A O R A 
Corre voce insistente che la cata­

strofe attesa sia già avvenuta. 
L'annunzio della morte del Pontefice 

— si dice — à ritardata dalle autorità 
vaticane, di qualche ora, per le oomu-
nioazioni e disposizioni preventive che 
si vogliono fare, con telegrammi in 
cifra, alle Nunziature — per gli ac­
cordi col Governo italiano per la tutela 
dell'ordine, ecc. 

Tuttavia, fino alle 11, nessun tele­
gramma dà Roma ò venuto a confer­
mare la notizia luttuosa. 

Rasa Pietro gerente responsabile. 

Esfpazioni del pegio 
del 4 luglio 1003. 

Lotta 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Koma 
Torino 

55 
20 
89 
44 
58 
48 
84 
68 

11 
40 
10 
8 

71 
12 
90 

60 
58 
90 

3 
61 
15 
67 
41 

4 
84 
79 
29 
50 
32 
51 
82 

45 
73 
25 
76 

5 
74 
55 

9 

Il Figurino dei bambini 
LA STAQIONE e LA SAISON sono ambedno 

escali por formato, per carta, per il testo e gli 
anneaai. La firande edixione ha in più 36 figu­
rini color- .1 all'acqueroUo. 

In un anno LA STAQIONB e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 nameri (due al OIBBO), 2000 incisioni, 30 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen-
dioi oon 300 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonaménto: 
Per l'Italia Anno Som. Trim, 

Piccola iditioiu L. 8.— 4£0 Z£0 
Oftinde » - 8.— 9 6.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI k la pnbblioa-
KÌsno più economica o praticamente più utile per 
le famiglie, e si occupa osoluslvamontA del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni meae, iu 
12 pagina, una settantina di splendide iiluatra-
aioni e disegni par taê lio e oonfeiìona dei mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola annaaaa, in 
modo da easare facilmente tagliati con economia 
dì «pesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito- Il grillo dèi focolare^ supplemento ape-
oiale, in 4 pagine, pei fanoiolli, dedicato a svaghi, 
a giacchi, a sorprese, eco., ofll-endo così alle madri 
il modo più facile per ÌHtrairo e ocoupare piv 
oevolmente i loro figli. . 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L. 4 — Ssmetlre L. S.ffO. 

Per associarsi dirigerai all' Ufficio Periodici-
Hoopli Milano, o presso l'Amminiatraziouo del 
nostro giornale. 

Numeri di gaggio gratis a chiunque li chiedp. 

® G L O R I A • 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Cainplonaria 

di Udine. 

Da usarsi solo • all'acpa oil al soli! . 
Invenzione del fu ehìmico farmaoista Luigi Sanilf 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kag^aRoa) M A N I F A T T U R E 

F.IUHC. 
(ex Negozio Tellini) 

S t o f f e d a U o m o 

e d a S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

CotOBerie ed articoli iil mk 

U 

Via 
•criDiisriEJ 
P a o l o O a n c i a n i , 

PaEHlATO STÌBILIHEÌÌTO BiCOLOSl 
del Cav. Dottor P. CLEMENTE 

in N0TARE;SC0 (Aoliuzzi). 
.( Fondalo nel m78 ) -

Sm a n n i d i s p l e n d i d i r i s u l t a t i 
Esposizione di Vozzuolo del l'Httìi i90i 

Medaglia d'Argento dell'Aà3, Agr, Friul. 
Per la Campagna 1904 ò aperta la sottoscri­

zione por Seme Bachi O-la i l l p ax - I A -
b r u A Z O — P o l l g l a l l o — B l s l a l l o 
d o r a t o — I" I n o r o o l o O l a l l o 
b l a n o o O U i n o s o — l" I n o r o o l o 
O l a l l o tolanoo O l a p p o n e s e ~ 
S o m e I n o e l l o . 
Seleziono accuratiaditna, infezione garantita a zero. 

Tntte lo suddette qualità di acme da tre anni 
ospcrimoiitate qui nello Provincie Venete diedero 
costanti, ottimi risultati, prodotto eccezionale, 
BColto od apprcz/.ato. 

Sottoscrizioni o campionario osteneibilo proaao 
il llapprosentanto in Udine 

Cav. DAULO TOMASELLI 
Via Jacopo Marino7%if i5 

I 
Florio AC-

Marsala 
Vini di 

Marsala 
Vermouth 

Cognac 
Concessionario Ksclu.sivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

airiflSllPEÌlflBlliE 
Tintura Istantanea 

R. Stantia ^iwlMiUlfl Ainda 
di Udina 

I campioni dolla tintura prcsRu 
riill ila! Sig'. Lodorico ile, bottigll» 
N. 2 - N. 1 liquido Incolore, N, 2 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato o altri aalì d'ar-
Rcmtn 0 di piombo, di morcurlo, di 
i-amo, df cndmio: nò altre sostante 
niinfìrall nocivo. 

UiHnt, IS tMMbi 1892. 
n IDlrettoro 

^XQt. G. Nnllinu 
Deposito pfttHO 11 Signor 

iJtOftOVlCO 1̂  E 
PimiGohlwg - Via IliiMa Mir,ln - ililiiî  

Avvisi iniV pag. a prezzi miti 



IL F R I U L I 
mmfVfmiaiimmiammmi 

l e inserzioni per il ^ m l i „ si rieevono eseinsivuniente presso l'ÀmministFazione del Bìornale in Udine, Via Frefettora N. 

"XONSERVAZIOHE 

C A P E L L I 

SVILUPPO 

BARBA 
sol i 'uso da l l ' aoqua 

|CHINiNA-MI<30NE 
P R O F U M A T A , I N 0 1 > O I l A o . l ivi I ^ ICTi lOXwIO 

D l c h i s p a t a d a e s i m i Modici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
lNC01fTi:i*TA2irX.'\flÌNTIì VrTI,F, Af^tA 

RIGEHERAZroHE del B U t B I P IL IFERI . 

L'AOHua Ohirtin«-Mi(ion«i l)re|mrat4 cOtt SÌiloma 6li»HÌ»I» o COQ ma-
lerin fll i'iiiiii''''min n»-'>t"ft' l 'ossu'df lo r!i!(:tniri virt ti tnrapoipjcho, le L . . . - r 
nuali Min mio urna un uomonlo e icnnco iiiroiieratorn ilul aisitìiiin capii- 1 ; * 4 C M 
IftPO I <M t-- un 1 niii lo rlnlVfl'ii'ftiiU' e tiiii|i i!n al intotamcii o fmnjioslo ^f^ "S-*" |] 
(h Ufi nr./.i.' u^roMii non ofimluA il col <i-.* dfi CJUIOIJI e n i iiiiiieill>cc ia 
cnduia ii'i^iinMiri. l'i-ia hn iliilo risuJiau liniiiptlifiii o 80(i(!f-rjìi'Gnth.ilini 
nflciio (III m lo !•» r.liliun pi i-iifilirra dai ;-ipcll i-rfi fon's«iiiiii F, voi, o ; 
Hindri di i.i.iiUii.i. iistiiu dtill'Aoqurt Cliinmii-MItlono iici voiin tigli dil-

r,.i]ii' i';idi)k'SCori?ft, fnKMio seiiiiJro i'(j»llim.ire ! uso o loro aa- j 
^mpi jicui-Ji'i'ii) mia (ibborjdnnttì nnp.gli» lira. 
W M Ti.tli coloro Clio Jii'imo i mi""! i -•"^"i ° rtìbufl» dovrobboro (ylfi 
• • • liuro U'arc l'Acqua fihmlmi (flitjono e cosi ovltarwil pericolo " t ì 

(ti'llo ovoiitiinlo uaiiuii -Il fs*! o di vcdurli ImbiRiiohiro. Una 
«ola a 111)1 ma Zi ORO rimuove la furfyra e da al capolll un ma-
(fnlflco lustro .-,, 

flIJi'-Mliiì 
I , 'Acqua Olilnlfia-WIlaono Untu t><:of'-»niaU eh» InoJoM, ftd »l Kp* "•] 

poirflUn, non «i »o ào « ptio, n>,i Hnlo iii fialfl <1\I'. 0 .78 , 1.50 B » ft J 
*. • . . . . : _ ) . - il -j.. .t^ìì- r..n.:..i B • !.. SI fin. B n H.Hll la nnitA LA « T U 

m 

raOBA DILU GtBA ;1 e « L. 3 BO, B B 11,50 la la U"tii[il'0 RrnnJl fOi • ̂ .. — - B - - - — 

bottiglia, dh tutti i rarmaciiti, ProfumicTl • Drogbicrl, 

JLIli ipmliloBl pEF ; i i » pviUli izii<iaEeM ttt I* Hill di L, 0,n, 1.80 snt . aB, BIT ti iltH ilBt. 80-

Deposito ffcociale da MI 0 0 ME « 0 . — TU Torino, 12 - M i l a n e . 

féièm 

V e r n i c e 
istantànea 

SoDza bisogno d' o-
porai 0 oon tutta fa-
oilit& ai può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vondoai presso ì'km-
ministrnz. dol Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 

istantaneo 
p e r luc idare 

ORO 
ARGENTO - RAME 

PACFONT 
OTTONE — eoo. 

Si vendo presso il 
Friuli a cent. 80 la 
bottiglia, 

-Il -Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le 'Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

'JL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori U«> Giovanni , Ulnnchl , Morselli , M a r r o , llonfi^li, I te Kenzi , 

Baccel l i , Mciamaana, WIzioli, ecc. ecc. 
FndoTa, genuiio 1900. 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo preparato Foafo-Striono-Peptono, nei casi 

nei quali ta da tno prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PBOP. COMM, A . D E GIOVANNI. 
P. S. — So deotso fare io stesso ziso del suo 

preparato ; prego peròiù volermene inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autore F<. D e l l. .upo. Riccia Molise. 
Angelo^abris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati dalla Clinica da mo 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Dol Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa-

cilmonte tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. ' 

— In Udine presso le Farmacie Comessalti, 

LA VERA, 

ANTICANIZIE 
M«S A. L O N G E G A 

Qneatfi importante preparazione^ senza esaere una tiatnraf poiviede la facpità^di ridonare.̂  
mirubiimcnte ai oapelU e alla barba il prioaitivo e naturale ooIor<i b i o n d o ' , 'òastà9.r]kO' 
6 xieiMif bolletta e vitalità come nei primi anni della giovinezr.a. Non maachia la pelle, né 
la biancberia; impediacd la o a d u t a d o l o a p e l l l » ne favorisco lo svUappo, pallace il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a ' b o t U ^ ì l a d o i r A n t i o a u l z l e X ^ o n g e s a basta por ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

^ ' A n t l o a n l a s l e I ^ o n g e g a d la più rapida delie preparazioni progressive finora 
conosciota; è preferibilo a tutte le altre perchè la più efficace o la più economica. 

Chiedere il colore ohe ti desidera; bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale « It Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

.i 

T i n t o Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai eapelli ed alia 
IL COLOHE NATURALE 

Por «dopìrs, alle iloinanfe ohe mi pervengono continuumeale dalla mia niimeroia clientela par avere la TINTVR/L EGIZIANA 
in uaa «ola uolliglia, a.Jo "scopo di abbreviare e aempliecare eoo eiatteiza l'apnlicazione», il sottosorltto, propriatorio e f»bbri-
caotf, c8e altre alle aolile «eslolo io due,bottiglie, Iia poeto iu vendila la TllfTURA EGIZIANA preparata anche in un solo flacone. 

ÌS ormai conitatito cbe la Tintura Egitiana Jslanianea è 1' noi» che dia ai capelli od alla barba il più bei colora naturalo, 
l; unica Che non coutenga .oaleiize vonoflcUe, priva di iittralo d'aegento, piombo o rame. Per tali sue prerogative l'uso di questa 
tintora ò flivenoto ormai generale, |diche tutti hcono di gii abbandonato le altre tinture istantanee, la njareicir parta preparalo 
a baso di nitrato d'argento. ,' ANTONIO LONOEGA 
BMtola grande lire 4 — Piccola lire S . 5 0 . - Trovasi vaudibilo In UDINE preaso l'Ufficio Annanii dol Giornale IL FJilULI. 

9^^J^JÌk.J^9.^^A90k.mj^Jì^'JLjà^Jh.9 

i 
i 
A 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Panini I8n9 oon niBdagÌia""()'oro 

. Infallibile distrotlore dei TOPI, SOBCI, TALPE eihMìaf^ièhéo\i,''«er ali 
ammali domeitici ; da non confonderei colla Paata Badsio che è pericolo.» invoco 

• 

r 

„ „ • 

Dlotalarazloùe 
„. , . . . . . . Bologna, SO gennaio 1900 
Bicbianomo con piacerò che il aignor A. Cousuau ha fatto no- no«tri Stabili-

monti di maciniiaoue grani, pilatura riso e fabbrica paste in qneita Citlii, due espil. 
^^TJMT- P'-oP?"'» TOIiD-TlUPE e l'e.ito ni è .tato* oompleto%on nostra 
piena .oddi.f.iione. In fedo FraJli Poggioli. 

Pacchetto grande L. 1 00 — Piccolo ceni. 50. 
Trovasi vendibile presso 1'Ufficio del giornale « IL FRIULI» Udine 

Aequa d'Oro 
preparata dalla premiata Profomeria 

ANTONIO LONGEGA 
Sipneref-,» 1 capelli di un colore biondo' 

dorato sono i pia belli p'erohò questo ridona al 
viso il fa8,eiiio ^«lla bellezse^ ed a. onesto a'aopo 
liaponda splen^i^njij^te,j)«i,imewt|glio|ia Acjun 
(Poro, polene eoù'.q^aeta speoialitli ai dà ai ca­
pelli il pib ballo e nalilivle'oiìlora iienijo oro 
di, moda.!,. . . . > , . •. •, 

Tiane pouiitii)CJAlf!)eDM tasggoiandiita avquall* 
•ijSHore i.^/, elfi («npislU .,bi()p4i i,lfii«l»n(j ad ò-
Honrarsi, mentre ooU!uBO-dolla aaddetfa apocialìtà 
Si iiTrJi,j]L mpdo.diipoQi^rTArli aanipre più ain-
patijó a.l;qljailo/e;ijfK^ii orti,. ... 

illiWhsKlaì prefolitai lalle altre tnUe'SÌ'Mtf-' 
E>4g>|iijilie ' Salare) .poieh) l'li piit inBoen«,ilt> 
pio. di,irisgro,.olfatto e ta^pii^'aibaoii'jnarMtd,' 
oon ooDl̂ ndo cVi*»'»' ! ' ' 'i^'i l'Ila biAtigili 
oiegantemeiit. confeaiooiita e 4on-rolatlTa iciru-
ZiuDp, , , ,, ,^,j ,jj ;,,, ,.,, , 

]}enoiii|o'in UDINE presso l'Aìsraiitistrailona 

m-^miif'ii'^ìitflij^ 

VERO ESTRATTO DI CARNE 

Il nome di U I E B I O può essere 

usato esclusivamente per eoD" 

traddistlnguere l'Estratto di Carne 

della COMPAGNIA blEBIG. (Sen­

tenza della R. Corte d'Appello 

di Milano 20 Gennaio 1900). 

All'Ufficio AuDun-
zi Ai\\FriuHB\ vende: 

l l icciititua a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tìglia. 

Àcqiin ( foro u 
lire 2.50 alia botti­
glia. 
.%cquu Corona 

a lire t alla botti­
glia. 

.^tcquadi^eiNO" 
niinoalirt' l.aOalla 
bottigiiR. 

AfSiina Celes te 
.trtrScaiiU a lire 4 
alla bottiglia. 

Ce rone a m e r i ­
cano a lire A al 
pezzo. 

S'ori! i r ipe cen­
tesimi .50 ai pacco. 

,'!kntic<inixi4' .1. 
i . on^ f^a ' a iirc 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

Esigere la Niarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AIVIIDQ non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'umido in commercia. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A . IBaraA 

A f t l l a n o , Bpeilieco 3 pozzi grandi franco in tutta Italia. 

Seaiola Popolare 
5 0 fogli e 5 0 buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

U D I N E 

R. Farnhtan la 'ZSr i^ i -BòlbgAi ; 
ENRICO VIBNOLI, Successore 

Specialità della Dilla 

con lo dilatazioni di stomaco e dispepsie, eco. 

Lire 2 la ioitieiia - Pi;r posta' àEsiiiMare.LIre I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Dirti 

MARCO BARDUSGO-ODIliE 
MunoATOVHCciiro 

V u PKBFRTTUHA ' VÌA %, AVOUB 

al servizio del HAunìcipio di Udine^ Deputazione Provinciale, Monto di Piotb, 
Cassa di Itisparmio, R. ̂ tendenza di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da.'lettore e cartoncini fantasia, j)aj)sfie?',&, notes 
in pelle, iu tela di' qualunque formato e prezzo. 

« - N O V I T À / » » 
in cartoline fantasie, artistiche, miniato; utnoristiohe, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco. ecc., 

Àlbums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluchei 
in tela ed in carta. 

Atbums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. ^ 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogùi genere economiche 
e di Itisso. ,: 

II 
•ilnii.,!.".'U i ' i" '" i"l l l ,'.1111' I iii.i.JU I 
• UilVi» 1903 — Tip. U. ÌJsrd,»i„ 


